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Francofonte – Il prossimo consi-
glio comunale dovrebbe contenere 
anche le proposte di modifica dello 
statuto comunale  in merito alla  
possibilità di introdurre la mozione 
di sfiducia  per il presidente e per il 
vice presidente del Consiglio comu-
nale. Una vicenda che torna a far 
parlare e che da qualche mese sem-
brava passata di moda. Ovviamente 

c’è da aspettarsi una certa resistenza 
passiva da parte del presidente in 
carica, Giovanni Di Maiuta della 
lista Arcobaleno, che potrebbe ve-
dere a rischio la sua poltrona tenuta 
contro gli accordi stipulati che pre-
vedevano la  sua turnazione con 
Forza Italia che attualmente esprime 
il vice presidente.  

Continua a pag. 3 >>> 

Il Mpa accettato nella  maggioranza anche senza consigliere comunale. 

La  maggioranza insiste nel portare in Consiglio la modifica dello statuto. 

FRANCOFONTE –  <<SARA’ NELLO STATUTO LA SFIDUCIA AL PRESIDENTE >> 

Ivano Bonavita 

Augusta - Di giorno lo 
trovi nel suo avviato stu-
dio di ingegneria. Nel  
tempo libero devi andarlo 
a cercare nei luoghi della 
politica. Ma la notte...la 
notte devi girare per i pub. 
Perchè quando le tenebre 
si fanno più fitte inforca 
un paio di occhiali scuri, 
impugna una chitarra elet-
trica, e con la band messa 
in piedi assieme i figli si esibi-
sce in scatenati concerti nei 
ritrovi di Brucoli. Se, utilizzan-
do le categorie filosofiche di 
Celentano, ad Augusta c'è un 
politico “rock”, sicuramente è 
lui: Ciccio La Ferla. Il lavoro 
di ingegnere, l'esperienza am-
ministrativa come consigliere 
comunale per più tornate, le 
nuove responsabilità nell'Udc 
(dove è approdato alla testa di 
un drappello di fuoriusciti da 
Forza Italia) appartengono alla 
rituale banalità del mattino e al 
lento tedio della sera. Ma 
quando il buio si fa più fitto, 
quando le lancette si avvicina-
no alla mezzanotte, allora il 
posato professionista di mezza 
età risorge come scatenato 

leader dei “Magnitudo 10”, 
band che quando c'è da alzare i 
decibel non si tira affatto in-
dietro. “Era il sogno di una 
vita – confessa – e finalmente 
ho trovato la forza di seguire la 
mia passione per la musica”. 
Alla fine è bastato poco per 
realizzare vecchie aspirazioni, 
messe in soffitta dalle respon-
sabilità della vita ma mai di-
menticate: pochi metri quadrati 
di palco, un paio di riflettori, la 
sensibilità di Raffaele Marazia 
a dare spazio nel suo glorioso 
“Fefè cantina” di Brucoli. Non 
c'è voluto poi molto, a parte la 
voglia di rompere lo schema 
lavoro-famiglia-politica, per-
chè il desiderio giovanile di 
sentirsi una pop star, almeno 

per qualche serata, diventi 
reale. Aldilà del facile 
“colore” sull'attempato 
ingegnere-consigliere rici-
clatosi in band-leader per 
una notte; aldilà delle scon-
tate espressioni di simpatia 
che potrebbero spendersi 
verso chi non ha mai rinun-
ciato ai sogni della giovi-
nezza, trovando la forza e il 
coraggio di realizzarli 

quando la maggior parte li ha 
persino dimenticati; aldilà di 
tutto c'è una riflessione che fa 
meritare lo spazio di queste 
colonne al politico rock: quanti 
adolescenti, oggi come ieri, si 
trovano costretti a mortificare i 
propri talenti, o anche la sem-
plice voglia di esprimersi con 
l'arte, perchè manca una politi-
ca giovanile che gli dia un'op-
portunità? “E' cominciato tutto 
con il desiderio di condividere 
una vecchia passione con i 
miei figli – racconta La Ferla – 
ma adesso è diventato qualcosa 
che mi coinvolge pienamente”. 
Da qui a farsi paladino di una 
iniziativa politica il passo è 
breve.  

Continua a pag. 3 >>> 

Dalla politica emergono , raramente, personaggi da studiare e da invidiare 

di Massimo Ciccarello 

Ciccio La Ferla dal sogno berlusconiano,  
all’Udc di Pippo Gianni, vive una vita rock. 

AUGUSTA – LA PROFESSIONE, LA POLITICA… MA LA NOTTE NO! 

Il consigliere Ciccio La Ferla 
versione “by night” 

Floridia – Il centro destra si 
è riunito in vista delle pros-
sime amministrative alla ri-
cerca di unità. La non pre-
senza di coloro che hanno 
declinato l’invito alla prima 
riunione del 2007 ha fatto 
capire  quale difficoltà do-
vranno superare le formazio-
ni del centro destra  per ave-
re la possibilità di superare 
la voglia di centro sinistra 

che Floridia  ha espresso fi-
no ad ora su indicazione del 
deputato regionale del luogo 
Egidio Ortisi. Proprio Ortisi 
( o chi per lui ) sarà l’uomo 
da battere nella prossima 
tornata elettorale che oltre a 
dare alla città un nuovo con-
siglio comunale, eleggerà 
anche il primo cittadino che 
succederà ad Antonio Rudi-
losso che ha rassegnato sul 

finire dell’estate le dimissio-
ni dopo avere cercato di ge-
stire una situazione politica 
insostenibile per chiunque. 
Nessuno potrà disconoscere 
che Rudilosso con la sua de-
terminazione finale di spon-
tanee dimissioni ha saputo 
chiudere il capitolo persona-
le della sua esperienza con 
una dignità non comune. 

Continua a pag. 2 >>> 

FLORIDIA: IL CENTRO DESTRA TENTA L’UNIONE,  
IL CENTRO SINISTRA TENTA LA DIVISIONE. 

Carlentini – ( GV )Il sindaco Sergio Monaco  passa all’-
attacco e rintuzza di malo modo  la presa di distanza dalla 
sua maggioranza dell’Udeur carleontino. Ma agli uomini 
del campanile non è piaciuta la violenta uscita del sindaco 
“ …ma, di quale Udeur si parla” e  hanno risposto a fir-
ma del neoeletto segretario sezionale Nuccio Sorbello che 
ha ripercorso in un comunicato la recente storia del suo 
partito e i rapporti con l’amministrazione in carica.  

Continua a pag. 2 >>> 

A CARLENTINI CONTINUA  
LA GUERRA TRA SINDACO E UDEUR  
Il consigliere Franco Monaco lascia Mario Battaglia  

per passare nel gruppo Udeur. 

Franco Monaco  
Udueur 

Lentini –  (givi) Non  si esclude  che per 
salvare la città da nuove elezioni  il centro 
sinistra di Lentini si sacrifichi fino a chie-
dere l’aiuto al centro destra  o a suoi pezzi 
sparsi. Non si può escludere che il centro 
destra  accetti l’offerta del centro sinistra  
di appoggiare l’amministrazione in carica 
di Alfio Mangiameli. L’unica cosa che ci 
sentiamo di escludere  è che tutto questo 
possa essere legittimato dal sapere dei 
cittadini che hanno votato per una parte o 
per l’altra. Sarebbe difficile spiegare agli 
elettori lentinesi perché adesso le barriere  
erette con le contrapposizioni della campa-
gna elettorale  dello scorso anno sono sta-
te abbattute. Per quale necessità sono state 
abbattute, per dare avvio ad una strana 

stagione, dove tutto diventa possibile fuori 
dalle regole della politica. Che l’ex sinda-
co Neri possa avere dei rapporti con il suo 
successore è un fatto che nessuno potrebbe 
deplorare, se fatto alla luce del giorno. 
Una spiegazione sarebbe possibile trovarla 
se non intervenisse una negazione di questi 
rapporti sotterranei che la città discute 
comunque. Se i consiglieri che fanno riferi-
mento al deputato del Mpa lentinese hanno 
scelto di fare e non dire dovranno tenere in 
conto che gli effetti saranno comunque 
soppesati dai loro elettori di “destra”. Se 
gli estimatori del centro sinistra pensano  
di nascondersi dietro la necessità della 
ragion di stato e accettare  il sostegno del-
la parte avversa, devono prepararsi a so-

stenere che in fondo la politica è politica 
da qualunque parte la si osservi, che non 
esiste la politica buona solo perché è della 
sinistra virtuosa. “ Semo ‘e Napoli paisà “ 
non è solo il titolo di una canzone, ma, un 
concetto di vita che da domani sarà adot-
tato anche a Lentini da coloro che stru-
sciando in via Garibaldi discutono sui fatti 
amministrativi, prendono le distanze da 
quello o dall’altro politico e pensano d’ap-
partenere alla parte sana e giusta della 
politica. Il nuovo corso  di essere tutti 
“paisà” può valere se ci si trova  in  Ame-
rica  ma essere dentro Napoli come la cro-
naca insegna  non vale  perché  in fondo 
tra napoletani si ammazza lo stesso perché 
di mezzo ci sono degli affari da realizzare. 

LENTINI UNA CITTA’  DOVE TUTTI SI SENTONO NAPOLETANI 

Siracusa – (GV) Una nuo-
va formazione politica è 
stata tenuta a battesimo  in 
un salone d’albergo, e natu-
ralmente si ispira alla vec-
chia DC di don Sturzo, De 
Gasperi e Moro. I nuovi 
fondatori però sono viventi: 
Nicita, Marino, Lo Curzio 
e  hanno dato vita al movi-
mento de “I Moderati” . 
Fino a   poco tempo addie-
tro si trovavano nell’Udeur 
di Foti, Nicita e Brancati e 
andandosene - per  invivi-
bilità  sopraggiunta – han-
no portato via una dote di 

due consiglieri provinciali 
( Salvo Oddo ed Enrico Lo 
Curzio ) e quindici  tra con-
siglieri comunali e assesso-
ri in provincia di Siracusa. 
Proprio da qui partono … 
moderatamente e  modesta-
mente alla conquista di 
spazi che nell’Udeur  non 
potevano trovare.  Dicono 
che il movimento della Pal-
ma ( il loro simbolo è pro-
prio questo ) farà strada 
fino a confluire, in modo 
singolare, dentro la Mar-
gherita. Nessuno ha scoper-
to perché nel centro sinistra 

c’è tanta voglia  di coltiva-
re fiori e alberi, se poi gira-
gira il conto si fa sempre 
con i soliti numeri.  E su 
questo triste principio dello 
spezzettamento ad ogni 
chiacchiera di partito, che 
oggi si reggono le ammini-
strazioni locali. Anche se 
non è stata annunciata una 
ufficiale verifica di gover-
no alla Provincia, tutti – e 
specialmente I Moderati – 
si attendono un rimpasto 
alla luce dei nuovi numeri 
posti  in gioco.  

Continua a pag.2 >>> 

SIRACUSA – I MODERATI  DA OGGI  
SONO UNA  PROBLEMATICA REALTA’ 

Melilli -  Tra una cantata e l’altra, una festa di piazza e qualche 
“crastuni “ all’intingolo, il sindaco Pippo Sorbello  riesce a 
spuntarla  sui tanti suoi sfidanti. Probabilmente, Sorbello è il 
politico più capace della sua città, anche se come sindaco non 
brilla, certo politicamente riesce a stare in due partiti contem-
poraneamente e anche in due schieramenti opposti.  

Continua a pag. 2 >>> 

Il sindaco ha una mobilità non comune  di trovarsi 
in ogni  posizione che la politica gli offre 

MELILLI: TANTI SFIDANTI DISARMATI PER SORBELLO 

Siracusa – Per forza Italia diventa necessario accorciare i 
tempi del confronto interni in congresso. Il fatto di dover  do-
nare o prestare agli altri partiti i propri uomini.  Si può perdo-
nare alla lista del sindaco di non aver voluto cedere in consi-
stenza, scendendo sotto i tre consiglieri, ma non si può  negare 
che  sia la lista che il partito FI  continuano a registrare fughe 
che ingrassano le altre formazioni del centro destra.  

Continua a pag. 2 >>> 

SR- FORZA ITALIA IN DIFESA ANCHE QUANDO PERDE 3 - 0 
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Non si è fatto mortificare da un voto di 
sfiducia riconoscendo che le contraddi-
zioni della politica non facevano parte 
del suo modo di intendere le cose della 
politica. Non si può escludere che Rudi-
losso possa ancora tornare ad essere rife-
rimento per  qualcuno di coloro che lo 
hanno sostenuto nel corso della sua ano-
mala gestione di …centro destra-sinistra. 
I nomi dei possibili candidati ancora non 
si fanno per il timore di bruciarli in par-
tenza, ma, sarebbe ancora più esatto dire 
che non si fanno i nomi che ancora effet-
tivamente non sono venuti fuori. Però si 
comincia a pensare di valorizzare anche 
le donne che a Floridia sembrano assenti 
dalla vita politica. Forse in vista di una 
candidatura possibile di una donna. Il 
nome che circola già è quello della dot-
toressa  Maria Concetta Torcasso del-
l’Udc. La Torcasso, ginecologa molto 
conosciuta a Floridia, è consigliere co-

munale a Melilli, ma, questa volta appa-
re sicura la sua scelta di candidarsi a Flo-
ridia  anche con una lista specifica  com-
posta solo di donne. Il centro sinistra è 
ancora diviso sulle scelte che farà l’on. 

Ortisi perché  si dice che più di una for-
mazione politica non accetterà di essere 
semplice ruota del carro. Chi ha molte 
frecce nella faretra è il presidente del 
Consiglio Provinciale Salvo Faraci che 
oltre ad essere vicinissimo al deputato 
regionale dispone anche di una forza 
elettorale propria di rilievo. Le divisioni 
esistenti nella Margherita di Floridia in 
merito ai fatti elettorali in scadenza e la 
“pace” formale con i Ds locali portereb-
be a supporre che la strada del centro 
sinistra sarà ancora più  accidentata di 
quella del centro destra che avrà  i suoi 
punti di riferimento  sia nel MPA  che 
nella UDC. La formazione autonomista a 
Florida sembra essere a gestione Gennu-
so, mentre quella scudo crociata potreb-
be non trovare i consensi convergenti 
degli amici degli onorevoli Gianni e 
Cappadona, ovviamente a scapito dell’o-
biettivo da raggiungere. 

Maria Concetta Torcasso 

FLORIDIA: IL CENTRO DESTRA TENTA L’UNIONE, IL CENTRO SINISTRA TENTA LA DIVISIONE. 

Secondo la nota trasmessa dal Sorbello 
“ i popolari Udeur nascono a Carlentini 
il 29 dicembre 2006 a seguito di regola-
re congresso cittadino nel quale sono 
stati eletti gli organi statutari; tutto ciò 
che è precedente al congresso non ap-
partiene a questo direttivo; negli incon-
tri ufficiali intercorsi tra il sottoscritto, 
allora commissario, il segretario politi-
co dei Ds e Lei in qualità di sindaco, fu 
concordato di sospendere, e di non in-
traprendere nessuna trattativa politica 
fino alla celebrazione del congresso 

cittadino.” Il neo segretario Udeur continua ancora nel dire al sinda-
co Monaco che “ Ella ebbe a riassicurarci che non avrebbe intrapre-
so nessuna iniziativa con soggetti ibridi e non espressione di partito 
nell’area del centro sinistra e le chiediamo ora come mai ha negato 
con i fatti quanto sostenuto negli incontri e se è questa la sua serie-
tà?” Il documento Udeur  conclude dicendo di smettere di parlarsi a 
mezzo stampa e confrontarsi solo nelle sedi istituzionali. E proprio 
nelle istituzioni in questi giorni potrebbe entrare in quota Udeur il 
consigliere comunale Franco Monaco da sempre considerato vicino 
all’ex sindaco Mario Battaglia di Forza Italia. Secondo Monaco si 
tratterebbe di una scorrettezza dell’Udeur  acquisire consiglieri del-
l’opposizione per mettere in atto certe strategie contro la sua ammi-
nistrazione. La risposta non può che essere quella che vede l’Udeur 
suggerire al sindaco di “ guardarsi attorno e considerare come i 
cambiamenti e le trasformazioni dei consiglieri hanno cambiato 
proprio la sua maggioranza ”.  Inutile dire che la guerra continua e 
nelle sedi istituzionali vedremo. 

GUERRA TRA SINDACO E UDEUR 

Nuccio Sorbello  
segr Udeur Carlentini 

Carlentini – E’ stato presentato al pubblico carleontino l’ultimo 
lavoro letterario dello scrittore Alfio Siracusano. L’assessore alla 
cultura, il professor Maurizio Di Salvo ha saputo  creare un ambien-
te di rara occasione   presso la sala  delle conferenze del Circolo di 
Conversazione di  piazza Diaz. Il libro presentato dal titolo  “I Fili 
Strappati”, l’autore come detto è il professor Alfio Siracusano 
(conosciuto nel mondo della scuola per essere stato preside in istitu-
ti prestigiosi di Lentini), l’editore Rubbettino. Sono intervenuti il 
magistrato Alessandro Centonze, il musicista professor Riccardo 
Insolia, il Sindaco di Carlentini Sergio Monaco e il presidente del 
Circolo, Luciano Pistritto.  A moderare gli interventi è stato il gior-
nalista Silvio Breci. La serata è stata probabilmente una delle inizia-
tive culturali più gradite tra le attività natalizie promosse e organiz-
zate dal Comune. 

“I FILI STRAPPATI” DI ALFIO SIRACUSANO  
AL CIRCOLO  DI CONVERSAZIONE 

Anche se nessuno alla prima assem-
blea della Palma l’ha detto chiara-
mente  dal Presidente Marziano si 
aspettano un qualche ( giusto) rico-
noscimento. Sotto la palma  piantata 
da Nicita, Marino e Lo Curzio tutti 
aspettano di sapere quanto in consi-
derazione sono tenuti realmente dal 
centro sinistra e fino a che punto il 
presidente della Provincia è disposto 
a rischiare una crisi con i popolari 
Udeur di Foti. Quelli del Campanile 
( da notare unici ad investire nel 
mattone e non in agricoltura come 

centro sinistra vuole ) non aspettano 
altro per tirarsi fuori  per  la possibi-
le offesa registrata in seguito ad una 
possibile dazione di datteri ai fonda-
tori della Palma. Marziano ha biso-
gno dei due consiglieri da oggi 
“Moderati”, ma ancora più necessità 
avverte nel tenere il contributo mag-
giore che l’Udeur gli dà già. Solo 
l’arte della maieutica, che al Marzia-
no  è valsa una laurea ad honorem, 
potrà far salvare sia la capra che i 
cavoli, però, come arriverà a farlo 
ancora non si può scrivere. Da nota-

re che il logo della Palma è stato ide-
ato e creato dall’ex assessore provin-
ciale Renato Marino, odiato da molti 
per la sua capacità mimetica che lo 
porta a sopravvivere nella giungla  
politica. Marino però si è imposto, 
sul palco creato da due potenti an-
ziani ( Nicita e Lo Curzio ) della po-
litica risultando un quasi loro erede. 
I suoi detrattori diranno che come al 
solito ha imitato le capacità del ca-
maleonte, trascurando di dire che 
questo animale è tra i meno predati 
di quelli che vivono nella foresta. 

SIRACUSA – I MODERATI  DA OGGI SONO UNA  PROBLEMATICA REALTA’ 

Sarà il candidato del Mpa perché 
è stato capace di scegliere il mo-
mento giusto di dichiararsi in 
quello schieramento dimostrando  
una grande amicizia al deputato 
Iano Sbona. E’ riuscito a con-
vincere lo stesso di essersi 
speso per lui fino alla fine: 
Sbona, infatti, ha finito di fare 
il deputato. Nel contempo ha 
iniziato la sua trasformazione 
in uomo  per tutte le stagioni, 
anche quella della sinistra 
possibile. E’ dopo un approc-
cio autunnale ha dovuto ab-
bandonare la strada a sinistra  
perché  ha trovato solo una 
parziale convergenza su di lui 
e non la certezza di poter es-
sere rieletto. E’ tornato dall’-
on Pippo Gianni  per dirgli 
che  in campagna elettorale,dove 
ha potuto , lo ha aiutato, a dimo-
strazione avrebbe portato forse i 
scarsi numeri ricevuti in città  dal 
deputato Sbona. Gianni  che sape-

va, lo ha accolto quasi  come un 
figliol  prodigo. Nella misura in 
cui Casini dice di essere contro 
Prodi, Sorbello dice di essere a 
favore di Gianni , di Sbona e di 

Lombardo. Nessuno dei suoi av-
versari melillesi  pensa di poterlo  
far venire allo scoperto perché 
pensano con  umana lentezza, 
mentre, la capacità di viaggiare 

del sindaco in carica è superiore a  
quella di chiunque altro  ha voglia 
di misurarsi con lui. Nessuno è 
riuscito a chiedergli  in consiglio 
comunale, come ha fatto il sinda-

co a scoprire la sua anima am-
bientalista, mentre, il territorio 
melillese è quello che tutti pos-
sono osservare anche oggi. Ne-
anche il segretario provinciale 
del suo attuale partito, lo scal-
tro e preparato Salvo Sorbello 
( che pare non sia parente del 
sindaco), può pensare  di  met-
tere alla gogna le industrie e i  
rigassificatori senza  farsi dare 
la prova dal sindaco  che lui 
non c’entrava affatto con que-
ste cose e con le discariche.  Il 
fatto grave della politica melil-
lese  è quello che non ha oggi 

nessun  candidato capace di sfida-
re il sindaco su questo piano. Tut-
ti vogliono essere sfidanti, ma con 
quale arma vogliono affrontare 
Sorbello nessuno lo dice. 

MELILLI: TANTI SFIDANTI DISARMATI PER SORBELLO   

Forza Italia e il suo sinda-
co dovrebbero fermarsi e 
riflettere: cosa innesca 
questo meccanismo che li 
penalizza? Perché gli altri 
attraggono e loro respin-
gono? Cosa offrono gli 
altri partiti ai forzisti che 
fuggono, se non le cose 
che i forzisti detengono? 
Vuoi vedere che si tratta 
di cose minime, come la 
semplice attenzione che fa 
sentire importanti gli at-
tenzionati? Forse è giunta 

l’ora della riscossa e far 
rinascere il partito azzurro, 
anche nelle speranze che  
si offrono solamente, co-
me insegna il  guru Berlu-
sconi. Dire chi va via  
“acqua davanti e vento 
dietro” non serve certo a 
quel che resta del primo 
partito siracusano. Perdere 
tempo senza neanche ac-
cennare alla difesa, per 
forza Italia è come  fare 
catenaccio quando già si 
perde  per tre a zero. 

Avola -  Le diffi-
coltà che il centro 
destra riscontra nel 
governare la città a 
pochi mesi dalla 
tornata amministra-
tiva per rinnovare 
sindaco e consiglio 
comunale  è evi-
dente fino a fare 
temere  che il cen-
tro sinistra potreb-
be approfittarne. Ma il timore  
scompare non appena si  tocca-
no i fili  di quel meccanismo che 
si chiama centro sinistra. Dai Ds  
parte la  richiesta mentre gli altri 
si accodano, di avere la possibi-
lità di esprimere un proprio can-
didato alla carica più alta  nel 
palazzo di città. Il segretario 
sezionale Giovanni Amenta  è il 
nome che con maggiore insi-

stenza viene fatto 
circolare, ma, la 
possibilità che si 
arriva alla rottura 
con coloro che han-
no simili aspettati-
ve  è concreta. Il 
dottor Corrado De-
naro e l’avvocato 
Salvatore Grande 
non nascondono di 
aspirare alla candi-

datura per il centro sinistra. In 
considerazione dei tanti candi-
dati che non vogliono ritirarsi 
dall’agone, si avvicina la possi-
bilità che la scelta avvenga tra-
mite il metodo della primarie. 
Per questo evento  la data possi-
bile è quella della prima dome-
nica di febbraio  o al massimo la 
domenica successiva. 

EV 

AVOLA –  NEI DS I DOLORI DELLA SCELTA 

PER IL CANDIDATO DEL CENTRO SINISTRA 

SR- FORZA ITALIA IN DIFESA ANCHE QUANDO PERDE 3 - 0 

Albino Di Giovanni 
Sindaco di Avola 
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Il timore di sbagliare e trovarsi nuovamente 
lontani punti luce dal vertice della classifica è 
altissimo, soprattutto quando, seppur a passo di 
gambero e con ritmi altalenanti, si cominciava 
finalmente a intravedere il nome Siracusa lì, tra 
le prime della classe. Così col nuovo anno, e-
sattamente dal 2 Gennaio, l’intera squadra az-
zurra è salpata alla volta di Eboli, ove rimarrà 
in ritiro fino all’incontro con l’Angri, per pre-
parare al meglio quest’inizio “stagione”. E no-
tizie tranquille giungono dalla Campania: la 
squadra si allena regolarmente seguendo i piani 
stilati dallo staff tecnico e rispondendo positi-
vamente alle varie sollecitazioni. A farla da 
padrona insieme alla serenità del gruppo, l’in-
tenso freddo che in settimana si è scagliato nel-
la zona, come del resto in tutta Italia. Chi sta 
bruciando le tappe per recuperare più in fretta 
possibile e dare il suo contributo in questa se-
conda fase del campionato è l’esperto centro-
campista Gigi D’Aniello, out da diverso tempo 
a causa di un brutto infortunio proprio ad inizio 
campionato. “Le sensazioni sono positive – ha 
raccontato D’Aniello – Mi alleno tutti i giorni 
in piscina ed a breve mi sottoporrò ad una nuo-
va visita di controllo che potrebbe dare l’ok 
definitivo al mio ritorno in campo”. Certo lo 

schiacciamento di una vertebra procuratosi in 
seguito ad una ginocchiata alla schiena non è 
una cosa da niente e soprattutto esige tempi di 
recupero abbastanza lunghi. “Bisogna rispetta-
re dei tempi precauzionali ben precisi. Ma, ri-
peto, le sensazioni sono positive. Incrociando 
le dita, penso di riaggregarmi alla squadra per 
la metà di gennaio e, quindi, riprendere ad alle-
narmi sul campo prima possibile. Ci vorrà 
qualche giorno per riprendere confidenza ma 
l’entusiasmo la farà da padrone e mi aiuterà. 
Stare lontano dal campo è molto brutto” (fonte: 
ufficio stampa Usd Siracusa). E quando ritor-
nerà sul campo, andrà ad infoltire quel reparto, 
già comunque solido, che dall’inizio stagione 
richiede la sua esperienza e la sua tenacia, doti 
che lo hanno contraddistinto nei campionati 
precedenti. Le gare di domani, in programma 
per la XVII giornata, vedono le prime quattro 
formazioni della classifica impegnate in gare 
abbastanza accessibili: Pomigliano-Siracusa, 
Licata-Neapolis, Angri-Adrano e Acicatena-
Savoia. Eccezion fatta, forse, per il Siracusa di 
Giacomarro a cui tocca, sulla carta, la gara più 
ostica; ma le intenzioni di fare bene ci sono 
tutte. La settimana della verità è alle porte.         

Giuseppe  Basile 

Pomigliano, Castrovillari in coppa e Angri, tutte in trasferta.  
Avrà inizio domani una lunga ed emozionante 7 giorni  

in cui il Siracusa non potrà permettersi passi falsi.  

IN “D” ARRIVA LA SETTIMANA DELLE VERITA’ 
Serie D 

Due squadre profondamente diverse, le siracu-
sane, nella rosa, nelle ambizioni e nelle inten-
zioni, che attendono frementi di riprendere il 
loro campionato. Il Palazzolo dei record, che 
ha conosciuto nel suo momento di massimo 
splendore una incredibile botta di arresto per 
mano delle due dirette inseguitrici, Villafranca 
e Acate Modica, vuole a tutti i costi rimediare 
e allontanare i vecchi spauracchi, nel solo mo-
do possibile: incantando, come sa fare, sul 
campo, impartendo lezioni di calcio a qualsiasi 
avversario. La Leonzio, invece, costante nei 
suoi risultati purtroppo non sempre brillanti, 
vuole proseguire in tranquillità, come d’altron-
de nelle scorse annate, attenta a non scivolare 
nei bassi fondi e consapevole che una sequen-
za di risultati positivi, in una classifica cortissi-
ma dalla quarta alla tredicesima posizione, la 
piazzerebbe a ridosso delle migliori, in zona 
play-off. E le gare di domani rappresentano 
l’ideale test d’inizio. Durante le vacanze nata-
lizie è proseguito, intanto, il tormentone 
“Palazzolo in crisi”; a prendere la parola, così 
da chiudere la questione una volta per tutte, è 
stato lo stesso presidente Rosario Scorfani: 
“Vogliamo smentire la notizia secondo la qua-
le, nel Palazzolo, sia in corso una certa smobi-

litazione. Nulla di tutto questo. Ci sono state le 
partenze di quattro giocatori, ma ne sono arri-
vati altri quattro. E, non è finita, perchè po-
trebbe esserci un "colpo" finale, ai primi di 
gennaio. Questa è la conferma che non c'è al-
cuna intenzione di smobilitare ed i nostri o-
biettivi rimangono invariati”. Come si può 
rilevare dall'età dei nuovi arrivati, c'è stato un 
certo ringiovanimento nei ranghi, con la scelta 
di giovani dalle notevoli doti tecniche; adesso 
ad aver superato i trent’anni è il solo Impelliz-
zeri. Tutto ciò avrà, forse, in linea con le inten-
zioni della dirigenza, un esito positivo sulla 
velocità e sulla dinamicità di gioco della squa-
dra, precedentemente prevedibile e compassa-
ta. Col nuovo anno è stata inoltre sfilata, come 
di consueto dagli allenatori delle 16 formazio-
ni, la top 11 del girone B di Eccellenza su cui 
figurano i nomi del portiere Verde (categoria 
juniores), dei difensori Milanesio e Armenio, 
del centrocampista Boncore e inevitabilmente 
quello dell’attaccante La Vaccara. Domani la 
squadra di mister Campanella è attesa dalla 
trasferta di Mazzarrà S. Andrea nel messinese, 
campo difficile e dal quale il Palazzolo dovrà 
tirare fuori il meglio di sé, se vorrà mantenere 
il distacco dalle avversarie.   

Mazzarrà–Palazzolo e Leonzio–Aci San Antonio.  
Per le siracusane riparte da qui la volata del nuovo anno. 

DOPO IL PANETTONE L’ECCELLENZA  TORNA IN CAMPO 
Eccellenza - girone B 

La Siracusa City  Marathon, evento sportivo 
più atteso dei podisti di Siracusa  si avvicina 
all’appuntamento Internazionale con le carte 
in regola proponendo  ancora una volta un’ 
appuntamento atletico di grosso spessore. Do-
menica 11 Febbraio,la città sarà invasa da cen-
tinaia di podisti provenienti massicciamente 
dall’Italia e dall’Europa. Nomi importanti e 
ospiti d’eccezione per un appuntamento entra-
to ormai a pieno titolo fra le gare di prestigio 
disputate in città storiche e ricche di millenari 
siti archeologici. Siracusa continua a proporsi 
al mondo dei maratoneti, come meta ambita 
per un test tecnico importantissimo in previ-
sione della partecipazione ad altre gare inter-
nazionali quali quelle di Londra , Parigi, e la 

stessa New York. La  cittadella della maratona 
di Siracusa anche quest’anno verrà allestita al 
campo di atletica leggera Pippo di Natale che, 
già dai prossimi giorni comincia ad essere 
allestito proprio per dare la possibilità ai sim-
patizzanti dello Jogging di unirsi alla grande 
massa dei podisti e vivere una giornata intensa 
di sport. Molte le novità per coinvolgere la 
città a partecipare, appuntamento con le scuole 
e spettacolo del sabato sera con il  cabarettista 
siciliano Salvatore Pastiglia, che in una serata 
di beneficenza  dedicata ai bambini del Congo, 
allieterà il pubblico di Siracusa e provincia. La 
A.S.D. Top Runners Siracusa, guidata dall’in-
stancabile Rino Tona, riuscirà ancora una vol-
ta a non tradire le ispettive di grandi e piccini. 

A SIRACUSA TO(R)NA LA MARATONA 

Francofonte - Con un 
finanziamento regionale 
di 360.000 Euro la Piaz-
za Dante sarà riqualifi-
cata con la realizzazione 
di una nuova pavimenta-
zione, delle aiuole e del 
miglioramento delle 
urbanizzazioni dell’area 
circostante. Un regalo 
della Befana per il cen-
tro francofontese che  
aveva proprio necessità 
di un maquillage nel 
luogo dove si concentra-
no tanti cittadini.  “ Se 
di regalo  si tratta – ha  
detto il sindaco Giusep-
pe Castania – lo dobbia-
mo al presidente della Regione Totò Cuffaro che ha 
accolto la proposta di finanziamento della nostra am-
ministrazione, nonostante tante altre avevano tentato di 
ottenerlo nel corso di tanti lustri.” Nel 1996 era stato 
conferito un incarico per la progettazione della riquali-
ficazione di Piazza Dante, ma solo in tempi recenti,  

grazie alla sinergia col 
Governo Regionale, la 
realizzazione dell’opera 
si avvia oggi a concre-
tezza e per di più, senza 
intaccare le asfittiche 
casse del Comune. “ 
Piazza dante è considera-
ta il salotto della città  e 
assumerà un  nuovo 
aspetto,  anche grazie 
alla già completata illu-
minazione – dichiara 
l’assessore all’urbanisti-
ca Gaetano Spoto Puleo 
– offrirà ai Francofontesi 
uno spazio riqualificato 
attraverso  le più moder-
ne  tecniche costruttive 

”. Ottenuto il finanziamento si rende ora necessaria la 
gara d’appalto per l’affidamento dei lavori che, secon-
do l’assessore Spoto Puleo,   sarà indetta entro il mese 
di gennaio mentre assicura lo stesso amministratore  
che i lavori saranno completati entro la prossima estate. 

G.R. 

FRANCOFONTE – UN FINANZIAMENTO  
COME “DONO” PER PIAZZA DANTE 

L'assessore Spoto Puleo,  
il sindaco castaniae la  Befana Cuffaro 

Il consigliere  Di Maiuta lo scorso mese di set-
tembre veniva indicato dal deputato regionale 
Pippo Gennuso del Mpa quale suo esponente nel 
consesso civico della città del tarocco. L’annun-
cio di adesione è sempre stato unilaterale e mai 
confermato dal consigliere francofontese creato-
re della lista Arcobaleno. Intanto, il movimento 
degli autonomisti, è stato accettato ufficialmente 
come facente parte della maggioranza politica 
che regge il sindaco Giuseppe Castania del-
l’Udc. Presidente del Mpa è stato nominato Sal-
vo Piccione, mentre segretario è stato nominato 
Salvatore Pecora. “ Abbiamo avuto modo di 
chiarire  - afferma  Ivano Bonavita, consigliere 
comunale e leader locale dell’Udc – che agli 

autonomisti dell’onorevole Lombardo viene da 
tutti noi riconosciuta l’appartenenza all’area 
della maggioranza, oltre alla serietà e alla corret-
tezza di non avere avanzato richieste di alcun 
genere all’amministrazione in carica nonostante 
in tempi recenti questo movimento ha acquisto 
una rappresentanza in consiglio comunale “. 
Alla domanda se anche il presidente del Consi-
glio, Di Maiuta, appartiene al Mpa, Bonavita 
risponde: “ seguo attentamente i lavori dell’aula 
e la vita del consiglio comunale in genere e non 
mai saputo di una dichiarazione in tal senso, 
anche perché avrebbe determinato l’uscita dalla 
scena consiliare della lista Arcobaleno”. 

Gabriele Russo   

FRANCOFONTE –  <<SARA’ NELLO STATUTO LA SFIDUCIA AL PRESIDENTE >> 

Dalla prima 
Priolo G – E’ sempre guerra aperta tra l’Udc e l’am-
ministrazione comunale priolese  in merito alle tariffe 
idriche da far pagare ai cittadini. Secondo il gruppo 
consiliare degli “Amici di Pippo Gianni “ la bolletta-
zione approntata dall’ente per far pagare l’acqua ai 
cittadini  è illegale e a danno della collettività locale. 
Ad affrontare la vicenda e a farne una vera campagna 
di sensibilizzazione civica il responsabile priolese 
dell’Udc Gianni Parisi che, oltre ad essere un alto 
funzionario del comune di Siracusa, ha ricoperto an-
che la carica di presidente della società mista Sogeas. 
“ Non è possibile – dice Parisi, mentre mostra ai gior-
nalisti la  nuova proposta avanzata dal suo partito su 
come il comune dovrebbe calcolare le bollette idriche. 
Si apprende intanto che l’invio delle bollette ai priole-
si  sarebbe stata sospesa  su iniziativa dell’amministra-
zione del Sindaco Toppi, probabilmente per non incor-
rere in una irregolarità amministrativa, come l’Udc 
avrebbe denunciato da quasi due mesi, oltre che per la 
impopolarità di dover far pagare a caro prezzo l’acqua 
che da molti viene ritenuta di pessima qualità. 

PRIOLO - BOLLETTE ACQUA  IRREGOLARI  GUERRA CONTINUA 
“Al l ' ammini s t raz ione 
comunale – dichiara - 
sono pronto a regalare il 
progetto per la costruzione 
di una struttura polivalen-
te espressamente dedicata 
a chi vuole fare musica e 
teatro, con stanze dove 
poter provare e un 
auditorium centrale dove 
esibirsi”. Magari può sem-
brare l'ennesima iniziativa 
per racimolare un po' di 
visibilità. L'entusiasmo 
che gli brilla negli occhi 
quando ne parla bastereb-
be però a convincere an-
che gli scettici. E c'è da credergli 
quando afferma di “averne già 
parlato seriamente col deputato 
regionale Pippo Gianni, e si è già 
iniziato a studiare il modo di repe-
rire i finanziamenti necessari attra-
verso la Regione”. “Non so quan-
do e come si farà – aggiunge – ma 
so che devo spendermi in direzio-
ne di una politica giovanile. Biso-
gna togliere tutti questi giovani dai 
pericoli della strada, ed offrire 
un'alternativa che sviluppi le loro 
potenzialità”. E' quanto stanno 
facendo da dieci anni i ragazzi de 
“Il Muro”, un “cantiere politico-

culturale” espressione della sini-
stra alternativa, che ha prodotto 
spettacoli e manifestazioni artisti-
che. E dalle cui fila è uscito Ales-
sio Di Modica, attore e autore che 
si è fatto un nome nel teatro italia-
no underground. Anche loro devo-
no quotidianamente lottare con 
l'indifferenza degli enti pubblici, 
portando avanti iniziative come il 
laboratorio teatrale contando e-
sclusivamente sulla propria buona 
volontà. Poi ci sono le diverse 
compagnie amatoriali, che usano il 
salotto buono di casa per le prove 
delle commedie dialettali da mette-

re in scena. E i complessini 
di ragazzi alla perenne 
ricerca di un posto dove 
provare, senza che nel giro 
di un quarto d'ora si veda-
no arrivare la volante chia-
mata dai vicini disturbati 
dal rumore.   Ci sarebbe da 
chiedersi perchè di politi-
che giovanili si parla in 
ogni programma elettorale, 
talvolta anche in qualche 
piano triennale, ma mai in 
un bilancio consuntivo 
delle cose realizzate. Ci 
sarebbe da chiedersi per-
chè si parla sempre di pre-

venzione, rivolgendosi esclusiva-
mente a chi si avvicina agli stupe-
facenti, e mai si pensa ad andare a 
monte del problema offrendo sti-
moli diversi. Ci sarebbe da chie-
dersi molto altro, ma le risposte 
sono quelle di sempre. E allora fa 
“notizia” anche il professionista 
con capelli bianchi e pancetta, che 
deve arrivare a 50 anni e godere di 
una posizione sociale per provare 
il gusto di essere una rock star. Ma 
perchè un giovane augustano deve 
aspettare mezzo secolo per avere 
la possibilità di vivere l'emozione 
di un palco? 

AUGUSTA – LA PROFESSIONE, LA POLITICA… MA LA NOTTE NO! 

Ciccio La Ferla in Magnitudo 10 



Il giornale elettronico si trova sul sito... 
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S ono molti i siracusani 
che si sono adeguati 
allo spirito della legge 

che introduce il ticket  sui co-
dici bianchi al pronto soccor-
so. Anche se è ancora presto 
per avere dati statistici conso-
lidati si può già affermare che 
l’affluenza al pronto soccorso 
dell’ospedale Umberto I è di-
minuita proprio per rinuncia di  
coloro che vi si recano per pa-
tologie insignificanti e  comun-
que da sottoporre al medico 
di famiglia. Il comma 796 della 
legge 296 del 27 dicembre 2-
006, quella che introduce il ti-
cket sulle prestazioni di pronto 
soccorso non urgenti opera 
dal primo giorno del nuovo 
anno, ma, già la  massima 
struttura sanitaria aretusea si 
è predisposta per snellire le 
procedure di pagamento della 
quota di 25 euro prevista dalla 
legge finanziaria per coloro 
che ricorrono alle cure dei 
medici di PS  per patologie 
che non rientrano tra quelle 
dell’urgenza. “ Anche se non 
possiamo con certezza quan-
tificare la percentuale di flusso 
che l’introduzione del ticket, di 
fatto, ha decurtato - afferma il 
dottor Elino Attardi responsa-
bile del pronto soccorso dell’-
ospedale Umberto primo – 
possiamo dire che ci siamo 
allontanati da quel 60 per 
cento d’incidenza che i codici 
bianchi avevano prima nel no-
stro lavoro ”. La novità regi-
strata in positivo da tutto il 
personale medico e parame-
dico del PS  dell’Umberto I,  fa 
sperare che i codici  del triage 
( verde, giallo e rosso ) ades-
so cominciano a funzionare 
meglio permettendo il miglio-
ramento dell’assistenza che si 
deve a coloro che realmente 
hanno bisogno di cure medi-

che d’urgenza. Certamente 
l’attenzione che si potrà avere 
per i pazienti che giungeranno 
al Pronto Soccorso andrà oltre 
quei 5 minuti a paziente che di 
media ha registrato il reparto. 
“ Dal primo luglio al 30 set-
tembre dello scorso anno – fa 
sapere il dottor Attardi – sono 
stati ben 17.437 i pazienti che 
hanno fatto ricorso alle visite 
dei medici del nostro reparto e 
come abbiamo avuto modo di 
riscontrare circa il 60 per cen-
to poteva benissimo  andare 
al medico curante proprio  per 
la assoluta non urgenza della 
patologia dichiarata ”. Ma co-
me si deve comportare ora il 
paziente che nonostante il ti-
cket vuole sottoporsi alla visita 
dei medici del PS dell’Umber-
to primo? Lo abbiamo chiesto 
al responsabile del PS dell’o-
spedale di Siracusa e abbia-
mo appreso che il paziente al 

termine della visita viene chia-
mato a sottoscrivere un modu-
lo di “ Prestazione di Pronto 
soccorso a pagamento - Codi-
ce Bianco “; dove  tra i dati i-
dentificativi è contenuta anche 
la dichiarazione di  eventuale 
esenzione. Il sottoscrittore del 
modulo deve anche recarsi 
presso la reception dell’ospe-
dale, posta all’ingresso e pro-
cedere al pagamento dei 25 
euro previsti come ticket per 
la prestazione ricevuta, Nel 
caso in cui il versamento si 
rende necessario fuori dalle 
ore d’ufficio  ( dalle ore 7,00 
alle ore 13,00 e dalla 13,30 
alle 19,00 esclusi festivi dal 
lunedì al venerdì  e dalle 7.00 
alle 13,00 il sabato se non fe-
stivo  ndr ) si  potrà fare ricor-
so al pagamento in automati-
co attraverso le due macchi-
nette allocate accanto al box 
office. La ricevuta deve esse-

re prodotta all’accettazione 
del PS, per non incorrere all’-
avvio di una proceduta di re-
cupero della somma qualora 
dopo tre giorni non sarà ri-
scontrata allegata alla docu-
mentazione sanitaria inoltrata 
agli uffici amministrativi dell’a-
zienda ospedaliera.  Solo 17 
codici bianchi passati al pron-
to soccorso in 24 ore di una 
giornata tipo della prima setti-
mana del nuovo anno è il ri-
sultato di questi giorni regi-
strato nel computer del dottor 
Attardi. Come dire che ci sono 
ancora cittadini disposti a pa-
gare 25 euro per sentirsi dire 
dal medico che si trattava di 
una semplice nevralgia o di un 
dolore cervicale. Ora spetterà 
ai medici di famiglia essere 
più reperibili ai loro assistiti 
che vogliono risparmiare e  
non prendere parte alla con-
gestione del pronto soccorso. 

di Gregorio Valvo 

Al PS dell’Ospedale Umberto I si registra già una flessione dei pazienti con patologie da …medico di famiglia. 

Solo pochi sono disposti a pagare 25 euro per  farsi diagnosticare un  semplice mal di testa 

A cura dell’Azienda Ospedaliera Umberto I 

Come pagare il Ticket 
Il Dottor Elino Attardi  
con una collega al PS Pronto soccorso 

• Febbricola persistente da diversi giorni 
• Tonsilliti e faringiti presenti da più giorni 
• Dolori articolari, non traumatici, presenti da diverso tempo 
• Dolori articolari post traumatici ove il trauma risale a diversi giorni prima 
• Congiuntiviti presenti da più giorni, otalgie, odontalgie, dispepsia 
• Dermatiti croniche: recenti (oltre le tre ore) non associate ad alcun  
     corteo sintomatologico 
• Palpitazioni soggettive, calo ponderale ( di peso) 
• Ferita superficiale unica di minima entità 

Pediatria:  
• Richiesta di controllo con bambino 

asintomatico  
• Medicazioni, rimozione dei punti 
 
Oculistica: 
• Occhio rosso o poco dolente; 
• Edema palpebrale isolato,  
     in particolare se il dolore è in  
     rapporto all’ammiccamento 
 

ALCUNI CODICI BIANCHI: 


